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Veniamo al resto. L 'onorevole sottose-
gre tar io di S t a t o per la grazia e diciamo 
così, anche per la giustizia, (Oooìi /) ha enun-
ciato una teor ia così singolare sul modo 
come debbono essere is t rui t i i processi che 
non avrei propr io bisogno di aggiungere 
a lcuna paro la . 

Egli ha de t to che il delegato di pub-
blica sicurezza, secondo il p receden te Co-
dice di p rocedura penale, pu re in vigore 
fino al 31 d icembre (e le denunzie e le que-
rele erano anter ior i di q u a t t r o o cinque 
mesi), che il delegato di pubbl ica sicurezza, 
ufficiale di polizia giudiziaria, av rebbe po-
t u t o essere a l l o n t a n a t o q u a n d o ne fosse 
s t a to il caso per opera de l l ' au to r i t à giudi-
ziaria. 

Ora se il Codice di p rocedura penale 
clava ques ta f aco l t à quando il delegato di 
pubbl ica sicurezza non era egli stesso in 
causa, come non si usò di t a l e faco l tà quando 
il delegato di pubbl ica sicurezza era egli 
stesso i m p u t a t o ? 

Non era n a t u r a l e che costui anche per 
difesa propr ia , egli che si era cost i tui to 
p a r t e civile, che era p a r t e nel processo, 
adoperasse t u t t e le a r t i per divergere la 
i s t ru t to r i a e non fa r la g iungere alla fine % 

E la mia non è semplice presunzione 
perchè alla Giun ta delle elezioni, al n. 17 
de' d o c u m e n t i dell 'elezione di B i ton to , si 
t r o v a una dichiarazione di due pubbl ic is t i 
au torevol i , del Maranell i e del Lucatel l i , i 
quali dicono che il delegato di pubbl ica 
sicurezza Vicario, come del resto era da 
a t tenders i , aveva minacc ia to di togl iere 
pa ten t i , aveva cercato subornare tes t imoni , 
facendo e cercando di f a re in a l t r i t e rmin i 
t u t t o quello che occorreva per salvare la 
posizione p ropr i a e fa r n a u f r a g a r e la giu-
stizia. 

Ma per l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to t u t t o questo non con ta , t u t t o questo 
è nel l 'ordine delle cose; e sia. E io non mi 
a s p e t t a v o di meglio da lui. 

Einisco col f a r e sempl icemente una con-
s ta taz ione nella quale si r isolverà la r i tua le 
dichiarazione del non essere io sodisfat to . 
So t to il Governo borbonico che era tal-
vo l t a migliore di questo. . . (Oh ! oh ! —Ru-
mori — Proteste). 

Signori miei, non vi r iscaldate t a n t o ; 
se voi aves te vissuto sot to il Governo bor-
bonico, sareste s t a t i t u t t i cavalieri del-
l 'ordine di F rancesco I , come ora siete della 
Corona d ' I t a l i a . È quest ione di psicologia!... 
{Nuovi rumori — Proteste — Approvazioni 
all'estrema sinistra). 

Sot to il Governo borbonico, e ne fa a t -
tes taz ione un uomo il quale ha pa t i t o real-
men te la galera e non era un pa t r io t a per 
r idere come voi... (Interruzioni vivissime)... 
al ludo a Luigi Se t t embr in i che, quando 
ebbe innanzi p a t r i o t i come voi, li chiamò 
con un ep i te to che non voglio r ipetere . (Eu-
mori). D u n q u e sot to il Governo borbonico, e 
ne f a a t t e s t az ione Luigi Se t t embr in i e ne 
è p rova il primo de' suoi processi, la ma-
g i s t r a tu ra seppe t a lvo l t a contenere e rin-
t uzza re le esorbi tanze della polizia, men t re 
sot to il l ibero Governo i ta l iano l ' ammini-
s t razione della giustizia è subord ina t a a 
quella della polizia e del Ministero dell 'in-
te rno . (Proteste — Rumori). 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t em-
po assegnato alle interrogazioni . 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Mor-

purgo ed E d o a r d o Giovanell i a recarsi alla 
t r i b u n a per p resen ta re due relazioni. 

M O R P I J R G O . A nome della Commissione 
p e r m a n e n t e per l 'esame dei t r a t t a t i di com-
mercio e delle ta r i f fe doganal i mi onoro di 
p resen ta re alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : Approvazione , con deter-
m i n a t e r iserve, della Convenzione firmata 
a Berl ino t r a l ' I t a l i a e a l t r i S t a t i il 13 no-
v e m b r e 1908; con la quale si modificano ; 
la Convenzione di Berna del 9 set tem-
bre 1886 per la p ro tez ione delle opere let-
terar ie e ar t is t iche, compresi l 'ar t icolo ad-
dizionale e il protocol lo di ch iusura di pari 
da t a , nonché l ' a t t o addiz ionale e la di-
chiarazione i n t e r p r e t a t i v a firmati a Par igi 
il 4 maggio 1896. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . A nome del-
la Giun ta generale del bi lancio, mi ono-
ro di p resen ta re alla Camera la relazione 
sul disegno di l egge : Rend icon to consun-
t ivo della Colonia E r i t r ea per l 'esercizio 
finanziario 1910-11. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e d is t r ibu i te . 

Svolgimento di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolgimento della p ropos ta di legge 
dei d e p u t a t i Marchesano e Labr io la sugli 
effet t i civili dei mat r imoni ce lebra t i da-
van t i ai ministri del culto e a no tar i . 

Se ne dia l e t t u r a . 
VALENZANI , segretario, legge: (Vedi 

tornata del 7 febbraio 1914). 


